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Serie A 
a metà 
settimana 

Nerazzurri belli solo di domenica II capolavoro tattico di Mazzone 
A Lecce i milanesi giocano Difesa ferrea, pressing 
male e perdono un punto a tutto campo e l'ottima prova 
in classifica su tutti i rivali del debuttante Ingrosso (17 anni) 

Il solito mercoledì da conigli 
LECCE 
INTER 
UCCE: Terraneo 6.5: Ingrosso 6,5, Marino 6,5: Conte 7, Righetti 

6, Carannante 6,5: Morlero 6, Barba» 6,5, Pasculli 5,5 (79' 
Vincze sv). Benedetti 6.5 (69' Ferri sv), Levanto 6,5. ( 12 Ne
grotti, 13 Garzya. 15 Monaco). 

INTER Zenga 6: Baresi 6, Brehme 7: Matteoll 6, Bergoml 6, Verdelli 
5.5; Bianchi 6 (76' Morello sv). Berti 5.5, Kiinsmann 5. Mat-
theeus 6, Serena 5. ( 12 Malgloglio, 13 Rossini, 14 Cucchi, 15 
CMGia). 

MSITRO: Lo Bello di Siracusa 6. ' ' 
NOTE; angoli 6 a 2 per l'Inter. Ammoniti Righetti e Verdelli. Spetta

tori 33.858 di cui 28.936 paganti per un incasso complessivo 
' di lire 7 70.096.588. Cielo sereno, terreno in buone condizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • LECCE. La sindrome da 
mercoledì ha colpito a metà. 
Stavolta l'Inter se l'è cavata 
tutto sommato in modo Indo
lore, un punticino sul campo 
pIO imbattuto della scric A 
(quasi 13 mesi senza l'ombra 
di un ko). con il Malmoc e 
l'Ascoli era finita certamente 
peggio. Eppure, (ara sorridere 
il tabù del mercoledì, ma Tra-
palloni non ha molti motivi 
per rallegrarsi: la sua creatura 
ha girato a scartamento ridot
to, specie in alcuni meccani
smi, e adesso c'è un calenda
rio tutto in salita da atlrontare 
con queste cupe premesse. 
Certo, l'Inter delio scudetto-re
cord era un'altra cosa: più de
cisa e spietata, non a caso 
l'anno scorso a Lecce lini per 
imporsi tre a zero. Stavolta pe
ro Carletto Mazzone ha azzec
cato tutto, tacendo anche un 
mucchio di prctattica alla vigi
lia: dentro una punta sola 
(Pasculli). marcature strettis
sime e pressing indomabile 
dei suoi giovanotti pugliesi. 
una nota di merito per il trio 
Ingrosso-Levanto-Conte. In 
particolare il giovanissimo In
grosso, 17 anni, preferito per 
molivi di statura a Carzva, non 
ha concesso neppure una gio
cata a Kiinsmann. 

Il primo tempo, un po' più 
movimentato del secondo, ba
iarlo, vedere un. paio di anioni 
interessanti attorno al minuto 
22. Prima Moriéro si è trovalo 
il pallone buono nell'arca di 
Zenga. ma per somma sfortu
na sul piede sbagliato, il sini
stro, e ha finito per tirare male 
e fuori: poi Carannanlc ha 
tentato un tiro-cross e per po
co (con l'aiuto del vento) 
non ha infilato l'Incrocio dei 
pali. Qui Zenga però, apparso 
in buona forma nonostante il 
ginocchio malmesso, e stato 
pronto a deviare in angolo. 

L'Inter ha risposto con un dia-

fonale di Brehme deviato da 
manco, ma ha sofferto an

cora su un triangolo veloce 
Benedetti-Carannantc sventa
to da Bcrgomi all'ultimo mo
mento. Fra i nerazzurri, l'ap
porto scadente di Berti e Mal-
thacus trova anche una spie
gazione nella soflocante mar
catura di Levanto e Conte: 
bloccali i rifornimenti per l'at
tacco, Kiinsmann e Serena so
no andati incontro ad una fi
gura barbina. 

Nel secondo tempo Mazzo
ne ha arretrato il raggio di 
azione dei suoi di una decina 
di metri: Pasculli sempre più 
solo nella meta campo interi
sta, Barba» davanti all'area di 
rigore a smistare e.inventare 
sempre vincendo il duello a 
distanza con un Matteoli ap-

Pcna sufficiente. A quel punto 
Inter ha dalo la sensazione 

di aspettare un cedimento dei 
cursori giallorossi per tentare 
un colpo a sorpresa: poteva 
venire al 61'. ma Terraneo ha 
anticipato la gombina protesa 
di Serena, sbucata chissà co
me fra Marino e Righetti. Fuo
chi finali per Brehme, un paio 
di punizioni sventate da Terra
neo, il nonno della serie A 
che stavolta si è ben guardato 
dal tentare sortile in attacco 
come contro l'Aialanta: e anzi 
ha saggiamente trattenuto il 
pallonenno al limite del con
sentito negli ultimi minuti. 
quando il pareggio era peral
tro cosa fatta. 

Trapattoni ha lasciato fino 
all'ultimo in campo un inutile 
Verdelli e un logoro Baresi, 
preferendo togliere Bianchi 
soltanto a 15' dalla fine per in
serire l'ultima carta a disposi
zione: Moretto, Il giovanotto 
leccese che dai suoi concitta
dini ha ricevuto solo fischi. 

Brehme il migliore dei tedeschi 

LECCE 

Totale 7 

Totale 18 

Totale 48 

' . M N H M M N H M M 

TIRI 
3 In porta 1 
4 Fuori .-,.••••, • • 9 
3 Dalontano . . 5 

. FALLI COMMESSI 
S Quante volte in fuorigioco 2 

Benedetto II marcatore più implacabile Brehme 3 

PALLONI PEHSI 
,: Conte 9 il più sprecone Bianchi 9 

INTER 

Totale 10 

Totale 13 

Totale 56 

TEMPO: Effettivo di gioco 

.••' Interruzioni di gioco 

1 9Tempo40' • ' 
2° Tempo 37' Totale 77' 
1°Tempo19 
2°Tempo19 Totale39 * ""̂ iŜ nJ 

Serena in dribbling tenta di evitare Marino 

Serena critico: 
«Non è proprio 
il mio anno» 

"~ DAL NOSTRO INVIATO 

• I LECCE. I punti dal Napoli 
diventano due, raggiunti dalla 
Sampdoria e probabilmente 
scavalcati dal Milan quando i 
rossoneri avranno modo di re
cuperare la partita a San Siro 
coi Verona. Il dopo-Lecce per 
l'Inter è ben diverso rispetto al 
dopo-Bologna di quattro gior
ni fa, ma Trapaltoni fa finta 
che tutto sia andato benone. 
•Questo punto preso in tra
sferta mi soddisfa, d'altra par
te se II Lecce non perde sul 
suo campo da dodici-tredici 
mesi un motivo c'è. Mazzone 
è stalo bravo, ha trovato le 
contromisure giuste per non' 
farci giocare il miglior foot
ball, quello che avevamo fatto 
vedere con Cremonese e Bo
logna. Togliendo un attaccan
te (Vincze, ndr) ha tenuto la 
squadra più coperta e ingolla
to il centrocampo. Passare 
non era facile». Recriminazio
ni, nessuna. •Abbiamo avuto 
tre occasioni, loro hanno 
creato un paio di traversoni 
pericolosi... tutto qui. pareggio 
giusto alla fine. Complimenti 

a quel loro ragazzino, Ingros
so». L'anno..scorso l'Inter su 
questo campo vinse per Ire a 
zero... -Ma fu un risultato esa
gerato nel punteggio. Stavolta 
0 andata cosi perché cosi do
veva andare, non credo a una 
sindrome da mercoledì». I ne
razzurri filano via in fretta e fu
ria, si fermano davanti ai tac
cuini soltanto Verdelli, Mal-
thaeus e Brehme. «Abbiamo 
giocato meglio il primo tempo 
del secondo, comunque è un ' 
buon punto», spiega Brehme, , 
nettamente il migliore in carri-" * 
pò del trio tedesco. E Zenga. 
'Sapevamo bcrie.che qui sa-,, 
rebbe stato difficile fare' due 
punti, voglio .vedere cosa sa
pranno fare gli altri al nostro 
posto. Adesso, sarà obbligato
rio battere la Sampdoria». An
che ieri Serena non ha brilla
to. L'attaccante, autocritico, 
ha detto: «Questo non è pro
prio il mio anno. Non è l'anno 
degli attaccanti. L'unica ecce
zione e Schillacl, (orse perché 
ha altre motivazioni». D F.Z. 

È guerra aperta 
tra Jurlano 
e i contestatori 

Matthaeus contrastato da Righetti: in alto Ingrosso con le buone o le cattive ferma Kiinsmann 

• i LECCE. Nel dopopartita 
passa quasi in secondo piano 
la soddisfazione di Carletto 
Mazzone che finalmente con 
il Lecce riesce a fermare la 

¥rande Inter del suo amico 
rapattoni. E passa quasi 

inosservata la gioia del giova
ne esordiente Egidio Ingrosso 
(17 anni) leccese di nascita e 
prodotto del vivalo gialloros-
so. Chi tiene banco è il presi- • 
dente Franco Jurlano. Prima 
distribuisce elogi alla sua 
squadra. «I ragazzi hanno gio
calo bene - dice - , impe
gnandosi al massimo contro 
un avversario temibilissimo. • 
Tatticamente,.rt,Leccc è stato • 
disposto bene, reagendo-*l«-
Kflssenz» di.,un giocatore,^di 
esperienza come virdis è uti
lizzando qualcun allro, come 
Benedetti e Righetti, che rien
travano dopo alcuni infortuni. 
Sono soddisfatto anche dell'e
sordio in serie A di Ingrosso, 
un ragazzo che ha delle otti
me qualità e rappresenta un 
vanto e una soddisfazione per 
noi». 

Poi il presidente passa ad 
esaminare fi comportamento 
della maggior parte dei tifosi 

della curva nord, quella parte 
di tiloseria solitamente cosi ai-
taccata alle sorti del gialloros
si, «È l'unica nota stonata del
la giornata - dice - perché 
quella gente non ha capilo 
proprio nulla, dando una prò- . 
va di imbecillita». 

Jurlano ce l'ha con i -rafia/.-
zi della curva nord» e' con 14' 
•gioventù giallorossa», club di, ', 
tifosi in polemica con la so- ; 
cietà e con gli aderenti ai lec- , 
ce.club. «Noi stiamo lottando' 
per far rimanere la squadra ift 
serie A - aggiunge il preside!*- '. 
te -, e questi si comportano in" 
.maniera assurda. Non cedenferj 
mo, a ricatti di. alcun, gen#JE5 
La questura ha già Individuato? 
i responsabili che denuncerà-''* 
mo all'autorità giudiziaria». 

In curva nord, al posio deh 
soliti striscioni giallorossi, Ieri 
erauo esposti due striscioni: 
«Jurlano, meritiamo rispetto». 
•Oggi giochiamo noi... Il Lec
ce club dov'è?». L'atteggia
mento ostile degli «ultra» ha 
mandato su tutte le furie il 
presidente che medita di ri
correre alla carta bollata. 

• £./>. 

L'argentino mette in ginocchio la sua ex squadra, alla terza sconfitta consecutiva 

C'è sempre Dezotti il vendicativo 
sulla strada del «nemico » Materazzi 

PUR AUOU8TO STAGI CREMONESE 
tm CREMONA " Festa grande 
allo Zini, per il ritomo al suc
cesso casalingo della Cremo
nese che si e sbarazzala della ' 
Lazio con due prodezze dei 
suoi •forestieri» Dezotti e Um
par. Per la Cremonese si tratta . 
infatti della seconda vittoria 
casalinga in questo torneo, 
dopo quella ottenuta con il 
Milan. A nulla è valso il gol di 
Bcrgodi realizzato a IO dal 
termine, Non e bastato ad evi
tare alla Lazio la terza sconfit
ta consecutiva. E dire che per 
i biancoazzurri di Materazzi 
rincontro stava prendendo la 
giusta piega: poi il gol di De
zotti ha sconvolto le carte in 
tavola. Nel primo tempo le 
squadre sì affrontavano a viso 
aperto, senza perù entusia
smare. La Lazio si muoveva 
comunque con autorità in 
campo grazie a un ottimo 
leardi, sempre molto attivo, 
sia in fase di copertura che in 
quella offensiva. 

Le azioni più pericolose ar
rivavano però dagli uomini di 
Burgnich che in un minuto co
stringevano Fiori a due buoni 
interventi. Il primo arrivava al 
13' su punizione di Umpar. 
palla per Cileno che tirava di 
prima intenzione, la sfera ve
niva rimpallata dalla difesa e 
finiva sui piedi di uno smarca-
tissimo Piccioni che da pochi 
metri lasciava partire un raso
terra poco angolato ben neu
tralizzato da Fiori. Un minuto 
più tardi era la volta di Rizzar-
di che si vedeva neutralizzare 
ancora dal numero uno blan-
coazzurro un tiro mollo insi
dioso. Si andava al riposo sul
lo 0-0 e francamente i primi 
minuti della ripresa davano 
l'impressione che le due squa
dre'volessero dividersi la po

sta in palio, senza Infierire ec
cessivamente. 

Invece, tra uno sbadiglio e 
l'altro arrivava al 55' il gol di 
Dezotti. Avanzi partiva dalla 
trequarti palla al piede, passa
va a Rizzanti il quale crossava 
in area dove Umpar mancava 
clamorosamente la palla, ma 
alle sue spalle giungeva un in
disturbato Dezotti che faceva 
secco Fiori. La Lazio, «orfana-
dei suoi Ire stranieri, assoluta
mente in giornata no, cercava 
in tutti I modi di farsi pericolo
sa. Dai vani tentativi biancoaz
zurri si passava pero al rad
doppio della Cremonese. Su 
un azione di contropiede, al 
75' Umpar metteva in relè la 
palla del 2-0: Rizzanti lanciava 
un buon pallone allo smarca-
tissimo svedese, che con una 
linla di corpo si liberava age
volmente di Soldi, scartava 
anche Fiori uscito dall'area e 
da oltre 30 metri, con un dia
gonale rasoterra, regalava la 
seconda gemma ai tifosi gri-
giorossl. 

Per i biancoazzurri c'era 
tempo ancora per accorciare 
le distanze con Bcrgodi. il 
quale si rendeva protagonista 
in altre due occasioni offensi
ve. Per la Cremonese due 
punti preziosissimi, conquista
ti al termine di un incontro 
giocato con grande lucidità e 
intelligenza tattica. Una squa
dra che nell'arco di tutto l'in
contro non ha dato mai l'im
pressione di soffrire particolar
mente il forcing laziale, a dire 
il vero piuttosto sterile. Per la 
Lazio una sconfitta senza atte
nuanti. Poche idee e confuse. 
Pochi anche i giocatori dispo
sti a fare gli «straordinari' che 
questo torneo impone 

LAZIO 
CREMONESE: Rampulla 6.5: Garzili! 6, Rizzarci 6.5: Piccioni 6. 

Gualco 6, Citterlo 6: Merlo 7, Bonomi 6.5 (86' Ferrarono, De
zotti 7, Avanzi 6. Umpar 6 (88' Maspero). (12 Violini, 14 Mon-
torfano, 15 Neffa). 

LAZIO: Fiori 6: Bergodl 6.5. Sergio 6: Pin 5,5, Greguccl 5,5 (61' 
Sclosa 6). Soldà 5: Bertoni 5,5, leardi 6.5. Amarlldo 4, Trosllo 
5,5. Sosa 5,5 ( 12 Orsi, 13 Piscedda, 14 Beruatto. 15 Monti). , 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5,5. - • 
RETI:55'Dezotti,74'Llmpar,80'Bergodl. •' '.,-.• 
NOTE: angoli 5'3 per lo Lazio, Giornata primaverile di sole. Ammo

niti Pin. Rizzardl, Avanzi, leardi, Greguccl. Criterio, Soldà. Spet
tatori paganti 4.483, incasso 62 milioni 578mlta lire: abbonati 
3.712 per una quota di 130 milioni e 344mllallre. 

Il laziale Bergodi dimezza lo svantaggio, ma e troppo tardi 

EAbel 
è premiato 
con un Rolex 
tutto d'oro 

• I CREMONA. Un gol prezio
sissimo che vale 15 milioni. 
Questo il valore del Rolex d'o
ro che il manager di Dezotti. 
Ricardo Fujca, ha promesso al 
bomber argentino all'inizio 
del campionato se avesse se
gnalo almeno IO gol In questo 
torneo. La decima segnatura è 
arrivala puntuale proprio ieri 
contro la sua ex squadra, 
quella Lazio che lo scorso an
no gli ha procurato più dispia
ceri che altro. «A Roma non 
sono riuscito ad ambientarmi 
- ricorda l'argentino - , ma 
non porto rancore. Sono solo 
felice per la Cremonese e per 
il Rolex che mi sono guada
gnato». Intanto però hai rifilia-
to al tuoi ex compagni un gol 
all'andata e uno al ritorno. «È 
un caso, non c'è nulla di pre
meditato». Sorridente, e non 
accade di sovente, anche Bur
gnich, il tecnico dei grigiore»-
si. «La Lazio ci ha latto soffrire 
sino all'ultimo - ha detto -, 
ma quello che importa è l'es
sere riuscito a condurre fino 
in fondo un incontro mollo, 
delicato»! Per Materazzi, Inve
ce, il terzo boccone amaro 
consecutivo. "Oggi c'è manca
to proprio tutto - ha spiegato 
il tecnico - sia sotto il profilo 
del gioco che sotto quello del
la determinazione. C RAS. 

I gialloblù si complicano la vita con un'autorete, poi reagiscono 

I masochisti del Bentegodi 
All'Inferno e ritorno 
VERONA LORENZO ROATA 

BARI 
VERONA: Peruzzl 6; Callstl 6, Pusceddu 6.5: Gaudenzi 6. Favero 6, 

Gutierrez 6.5: Pellegrini 6 (dal 74' Acerbls s.v.). Prltz 6, Iorio6, 
Magrin 5,Fanna6.(12 Bodini, 13Mazzeo, 15Giacomarro, 16 
Grittl 

BARI: Mannlni 6; Loseto 6, Carrera 6; Terracenere 6, Ceramlcola 6, 
Brambatl 6; Urbano 6, Gerson 5,5 (46' Carbone6), Joao Paulo 
6(87' Fioretti s.v.), Perrone 6, Scarafonl 6. (12 Draga, 13 Amo-
ruso, 15 Lupo). 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma 6. ' ' 
RETI: 11'Magrin (autogol), 69'Gutierrez. 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Verona. Ammoniti: Brambatl. Iorio e Prltz. 

Spettatori paganti 3.278 (minimo storico) per un Incasso di L 
59.634.000. abbonati 8.967 per una quota di L. 
156.018.500. 

r v i , <t*rA 
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II gol del pareggio veronese segnato da Gutierrez 

• 1 VERONA. Come un pugi
le, col pronostico contro, che 
alla prima ripresa si becca un 
terribile montante; cosi il Ve
rona, ultimo in classifica e 
con un piede in serie B: dopo 
dieci minuti. Magrin fa auto
gol, inzuccando involontaria
mente una girata senza prete
se in mischia di Ceramlcola. Il 
pallone, a colombella, finisce 
nel sacco di un esterrelatto e 
Incolpevole Pcruzzi. Conclu
sione: Bari alle stelle, Verona 
nell'assoluta disperazione: «In 
quel momento - ha dichiarato 
l'allenatore Bagnoli - l'ho pre
sa con filosofia. Si vede pro
prio che è una stagione .nata 
storta, ho pensato fra me e 
me. Per fortuna che i ragazzi 
hanno reagito con grinta e de
terminazione». 

A posteriori, dunque, il pa
reggio conquistato dai veneti 
è il giusto premio di una gara • 
in salita fin dall'inizio e prose
guita gioco-forza nel segno 
della spavalderia agonistica. 
wr«o l'obbligatoria rimonta, 
conseguita con merito nella ri
presa. Il Bari è rimasto schiac
ciato nella sua metà campo, 
incapace persino di risponde
re in contropiede all'avanzata 
in massa dei padroni di casa, 
difensori compresi. «E qui ab
biamo sbagliato noi - ha am
messo mister Salvemini -. Do
po l'Illusione di poter ottenere 
una facile vittoria ci siamo fatti 
stupidamente sorprendere 
dalla loro determinazione, no
nostante i molli spazi che il 
Verona ci aveva lasciato». 

Al dì là delle rispettive am
bizioni, le due squadre hanno 
dato vita ad un incontro tut-
l'altro che spettacolare: in 
questo, senso hanno coopera
lo, da una parte, le drammati

che esigenze di classifica de
gli scaligeri e dall'altra i troppi , 
calcoli del Bari nella speranza 
di difendere il colpaccio in 
trasferta. Un Bari, tra l'altro, 
anche angustiato da gravi as
senze: Maiellaro, Monelli, Di 
Gennaro, Lorenzi. Per contro 
il Verona era schierato a due 
punte con Iorio e Pellegrini. 
Due punte che diventavano 
addirittura quattro quando, 
nella ripresa, sono avanzati 
anche il mediano Gaudenzi a 
fare il centravanti e il libero 
Gutierrez. E da questa mossa 
nasce la svolta della partita: al 
'69 sull'ennesima, quanto for
sennata, incursione verqpese^ 
Pritz indovina il corridoio giu>:

J 

sto e lancia Gutierrez oltre tf 
distratta difesa barese: a io 
per tu con Mannini. l'urugua-
gio non sbaglia. E sul piede 
dello stesso, quasi al 90', pas
sa anche la palla della possi
bile vittoria ma questa volta, 
sempre a due passi dalla por
ta, la mira è fasulla e la con
clusione sbilenca. Alla fine, -
mentre il Bari ringrazia, il Ve- • 
rema, alla faccia di un dram
matico ultimo posto, 'spera 
ancora: «Se anche in futuro ' 
riusciamo a giocare con que- . 
sta volontà e con questo im
pegno - ha insistito Bagnoli -
nessun traguardo ci è preclu
so, anche quello che adesso 
appare Impossibile. • Chissà '•' 
che non si riesca a infilare 
una serie di risultati utili per 
rientrare nella mischia. La mia 
squadra, del resto, è riuscii*'' 
ad andare in vantaggio molte ' 
volte in trasferta ed è proprio ; 

• fuori che dobbiamo cercare 
. punti importanti. Dì certo non 

parliamo per Napoli già battu
ti». 

Maradona e compagni so- . 
no avvisati. 
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